
Alla clientela di Banca Intesa

Le scriventi Organizzazioni Sindacali di Banca Intesa evidenziano la difficile situazione nella
quale opera il personale.

Organici carenti, carichi di lavoro sempre più elevati, condizioni di sicurezza che tutelano
prima di tutto il denaro e poi i dipendenti e i clienti, una continua e ossessiva pressione sui
dipendenti per raggiungere gli obiettivi commerciali loro imposti sono gli elementi principali
che condizionano l’operatività del personale.

Il presidio di oggi e lo sciopero proclamato per domani, venerdì 23 dicembre, e per lunedì 2
gennaio 2006 in tutte le filiali di Milano rientrano in un contesto di mobilitazione, indetto per
smuovere Intesa dal suo atteggiamento indifferente rispetto alle condizioni di lavoro dei suoi
dipendenti e alle richieste di costruire un reale e costruttivo dialogo con il sindacato.

Siamo consapevoli dei disagi che le nostre iniziative potranno arrecare alla clientela, e di
questo ci scusiamo, ma siamo altresì convinti che l’accoglimento delle nostre richieste
consentirà anche di offrirle un servizio sempre più efficiente e coerente con i principi di eticità
che il personale di Intesa vuole perseguire.
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